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LABORATORI  

PROGETTI SPECIALI

PERCORSI

ATTIVITA’ DI LABORATORIO 
Dal martedì al venerdì, dalle 10 alle 12 e dalle 14.30 alle 16.30

LABORATORI E PERCORSI
I laboratori presenti nel programma possono essere sviluppati in percorsi articolati con più incontri di 
approfondimento, finalizzati a una restituzione finale collettiva.

PERCORSI PERSONALIZZATI PER SCUOLE E GRUPPI
I laboratori presenti nel programma possono essere formulati in collaborazione con i docenti per aderire a 
eventuali necessità curricolari. È possibile organizzare laboratori ad hoc per gruppi di almeno 10 persone

LAB TAKE AWAY
Le attività di laboratorio possono essere svolte, su richiesta, presso le sedi scolastiche o di altre istituzioni

FESTE AL PAV
Su richiesta, nell’ambiente di atelier è possibile organizzare delle feste o eventi che comprendano un’attività 
di laboratorio da concordare, oltre a visitare con un mediatore, oppure in autonomia, le mostre e il parco.

QUOTE DI PARTECIPAZIONE PER GRUPPI E CLASSI

INGRESSO E VISITA GUIDATA
Dal martedì al venerdì, dalle 10 alle 12 e dalle 14.30 alle 16.30
Bambini e ragazzi fino ai 18 anni, 3 euro /Adulti, 4 euro; gratuito per un insegnante di scuola 
dell’infanzia ogni 10 bambini; gratuito per un insegnante ogni 15 alunni delle altre scuole
Persone con disabilità 2 euro, gratuito per l’accompagnatore 

INGRESSO, VISITA GUIDATA E LABORATORIO
Bambini e ragazzi fino ai 18 anni, 5 euro / Adulti, 7 euro; gratuito per un insegnante di scuola materna 
ogni 10 bambini; gratuito per un insegnante ogni 15 alunni delle altre scuole
Persone con disabilità 4 euro, gratuito per l’accompagnatore 

Per i costi relativi a percorsi, corsi di formazione e feste al PAV contattare la segreteria.

PRENOTAZIONI
La visita guidata comprende l’accompagnamento alle mostre permanenti e temporanee. Per prenotare, 
contattare telefonicamente la segreteria per accordarsi sulle date disponibili: 011 3182235

ACCESSIBILITÀ ALLE PERSONE CON DISABILITÀ
Linee 4 - 63  fermata 1105 Distretto Militare C. Turati / C. Lepanto
Linea 14 fermata 273 Caserma Morelli C. Unione Sovietica / V. Steffenone
Linea 10 fermata 386 Caprera C. IV Novembre - Ospedale Militare
Metro linea 1 fermata Carducci - Molinette

TRASPORTI PUBBLICI
Metro linea 1 fermata Carducci - Molinette
Linee 4 - 10 - 14 - 14/ - 17 - 18 - 34 - 35 - 63 - 66

PAV - PARCO ARTE VIVENTE
Via Giordano Bruno 31, 10134 Torino

tel/fax 011 3182235
lab@parcoartevivente.it



ARTE CONTEMPORANEA | CITTÁ | NATURA
Il Parco Arte Vivente s’inserisce nel sistema museale cittadino dell’arte contemporanea, già ricco e 
articolato, con una sua specificità: l’analisi e la sperimentazione dell’Arte del vivente. Sorto su un’area 
urbana ex industriale, il PAV si delinea quale luogo di scambio, d’incontro, di ricerca sulle istanze artistiche 
contemporanee. Il Centro si sviluppa in uno spazio espositivo, concepito secondo i principi dell’architettura 
bioclimatica, posto all’interno di 23.000 mq di parco con installazioni artistico-ambientali. I programmi si 
sviluppano in proposte artistiche, culturali e laboratoriali caratterizzate dalla partecipazione attiva dei cittadini 
alla vita culturale, sensibilizzando ai temi ambientali attraverso lo studio e la sperimentazione dei linguaggi 
espressivi della contemporaneità.
La ricerca in campo etico-estetico della relazione tra la natura e i suoi abitanti attiva spunti concreti e 
meccanismi di consapevolezza che possono preludere a una reale trasformazione dei comportamenti e 
delle attitudini. Il riflesso di queste azioni partecipative si manifesta in  programmi svolti in collaborazione 
con la cittadinanza e con enti territoriali come scuole, biblioteche civiche, Centri diurni, Associazioni, 
ASL. Ai pubblici con disabilità o disagio psichico sono dedicati percorsi accessibili, dalla visita alle 
mostre, ai programmi in atelier. Laboratori, workshop, percorsi, incontri pubblici sono concepiti come 
approfondimenti delle opere esposte, con il fine di facilitarne la comprensione e la contestualizzazione, e 
possono essere vissuti come vere e proprie esperienze sociali.

STAFF
Orietta Brombin, curatore
Francesca Doro, Elisabetta Reali, educatrici museali

Collaborano al programma:
Accademia Albertina di Belle Arti di Torino, Orto Botanico di Torino, Dipartimento Educativo Fondazione 
Sandretto Re Rebaudengo, Dipartimento di Architetture e Design del Politecnico di Torino, Direzione 
Politiche Sociali e Rapporti con le Aziende Sanitarie - Servizio Disabili della Città di Torino, Tactile Vision 
Onlus, Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti di Torino, Associazione Urbees, Servizi Educativi del Museo 
Nazionale del Cinema, Cinemambiente, Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani Onlus, ITER - Città di Torino, 
Dipartimento Educazione del Castello di Rivoli, Network ZonArte, IED, Associazione Formeduca, Onda 
Teatro, Teatro Sociale-Teatro dell’oppresso, Città di Torino - Circoscrizione 9 e Circoscrizione 3, Mibact - 
Ufficio Valorizzazione e Comunicazione della Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici del 
Piemonte, Associazione Culturale Artenne, Casattiva+

PARTNER PARTE DEL SISTEMA CON IL SOSTEGNO DI

PROGETTI SPECIALI
UN GIORNO TRA GLI ALBERI
La Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani Onlus e il PAV offrono la possibilità di trascorrere un’intera 
giornata caratterizzata dalla scoperta di come i linguaggi artistici contemporanei, teatro e arte visiva, si 
relazionano ai temi della natura.

Albero come me
Al PAV, nell’azione di laboratorio, si analizza l’albero nei suoi aspetti naturali e culturali. L’albero racchiude 
in sé tutte le caratteristiche proprie dell’evoluzione e della trasformazione ed è, per molte tradizioni, 
simbolo universale e archetipico oltre che uno dei soggetti mitologici per eccellenza. In laboratorio, 
attraverso un’azione performativa, i segni e le forme, organizzati in una visione corale, possono raccontare 
le tante storie della crescita biologica, estetica ed emotiva di ciascuno.
PAV/AEF in collaborazione con Fondazione Teatro Ragazzi e Giovani Onlus
Giornate consigliate alle scuole primarie e secondarie di primo grado

THE CITY I LIKE
Il progetto di rete si ispira al modello di indagine urbana delle psicogeografie situazioniste e vedrà la 
partecipazione attiva del territorio, con particolare riferimento alla Circoscrizione 3 di Torino (San Paolo, 
Cenisia, Pozzo Strada, Cit Turin). I ragazzi delle scuole superiori saranno chiamati a filmare azioni di 
esplorazione urbana, derive alla ricerca di luoghi propizi del quartiere dove si sosta con piacere individuale 
e, ancor più, collettivo. I punti segnalati andranno a costituire una mappa relazionale che si sovapponga, 
in parallelo, a un progetto di insediamento di arnie a cura dell’associazione Urbees, attiva in campo di 
apicultura urbana.
PAV/AEF in collaborazione con Museo Nazionale del Cinema, Città di Torino - Circoscrizione 3, IED, 
Urbees, Associazioni del territorio
Progetto rivolto alle scuole secondarie di secondo grado

UN PRATO IN CITTÀ
Immaginando di immergersi in un prato, si osservano dal punto di vista macroscopico i collegamenti 
segreti e l’alleanza tra specie vegetali e animali impollinatori presenti sul territorio cittadino. Proprio 
come nel racconto di Gianni Rodari Il Filobus numero 75, nel quale i viaggiatori si ritrovano in un contesto 
naturale inaspettato, l’attività inizia con un’esplorazione alla scoperta del Parco e delle sue opere d’arte. In 
laboratorio tutte queste suggestioni possono essere analizzate attentamente fino ad arrivare alla stesura di 
una mappa rappresentativa di un ambiente ibrido urbano-naturale e alla realizzazione di soggetti animati.
PAV/AEF in collaborazione con Città di Torino - ITER - RISORSE in Città
Laboratorio dedicato alle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado

ZONARTE
Lo spazio e il tempo dove il pubblico incontra l’arte contemporanea è il progetto di rete, promosso 
e sostenuto dalla Fondazione per l’Arte Moderna e Contemporanea CRT di Torino, che riunisce i 
Dipartimenti Educazione delle principali istituzioni piemontesi dedicate all’arte del nostro tempo. Come 
nelle passate edizioni, ZonArte propone nel 2014 un programma di incontri e laboratori incentrati sul 
tema del valore dell’arte: relazionale, educativo e quale agente di trasformazione sociale. www.zonarte.it
Castello di Rivoli - Museo d’Arte Contemporanea, Cittadellarte Fondazione Pistoletto, Fondazione Merz, 
GAM Galleria Civica d’Arte Moderna e Contemporanea, PAV - Parco Arte Vivente, in collaborazione con 
Fondazione Sandretto Re Rebaudengo

VIAGGIO NEI LUOGHI DELL’ARTE
Progetto per scoprire come luoghi senza impedimenti architettonici possano diventare zone senza 
barriere concettuali, aperte alla creatività attiva. Nel workshop in programma si attiva con il pubblico una 
metodologia che mette in risalto le capacità percettive di ognuno al fine di rendere accessibili in maniera 
pratica linguaggi artistici spesso fisicamente distanti e di difficile sperimentazione. 
Promosso dal Mibact - Ufficio Valorizzazione e Comunicazione della Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e Paesaggistici del Piemonte, Associazione Culturale Artenne, a cura di AEF/PAV. 
Attività proposta a tutti i pubblici 



AEF: ATTIVITÀ EDUCATIVE E FORMATIVE
Le attività rivolte alle scuole e al pubblico interessato a un apprendimento continuo e permanente, sono 
strutturate in specifici e pluridisciplinari campi d’indagine: Biologia Creativa, Microsguardi, Ibridazioni 
e Paesaggi, quattro ambiti d’approfondimento che permettono di sperimentare i processi adottati dagli 
artisti presenti nelle esposizioni permanenti e temporanee. Tutte le proposte laboratoriali in programma 
sono declinate in base alle differenti fasce d’età e sono accessibili alle persone con disabilità.

DOMENICA=WORKSHOP
I laboratori della domenica pomeriggio sono momenti collettivi che permettono di approfondire le 
tematiche suggerite dalle opere esposte, dove l’arte contemporanea, la natura e la scienza sono i saperi 
al centro di appuntamenti pensati per il tempo libero comune di adulti e bambini. Questi incontri di 
laboratorio mettono a disposizione del pubblico, oltre al parco verde, spazi, strumenti e materiali utili per 
esperienze ludiche e di conoscenza volte alla riappropriazione di luoghi e tempi sempre più difficili da 
conquistare. Si tratta di momenti sociali comunitari, dove le persone sono impegnate nella realizzazione di 
un progetto d’insieme e che infrangono la tendenza a separare le età, i generi, le differenze.

WORKSHOP - Art Program
Le attività di workshop condotte dagli artisti prevedono un coinvolgimento attivo del pubblico adulto e
sono rivolte a giovani artisti, operatori culturali, educatori e docenti, studenti universitari e a quanti siano 
interessati a vivere un’immersione concreta in eventi artistici, laboratoriali, dove la dimensione individuale 
dei singoli si proietta all’interno di un contesto sociale collettivo. I workshop, previsti per gruppi di circa 
20 persone e della durata di uno o più giorni, possono generare processi aperti di indagine individuale 
o portare alla realizzazione di veri e propri esiti partecipativi con la conseguente esposizione dell’opera 
prodotta.  

FORMAZIONE
Per portare a una dimensione professionale, o semplicemente per approfondimento personale, sono 
proposti singoli incontri e percorsi che raccolgono tematiche e metodologie applicabili in ambito 
educativo, didattico e di ricerca artistica con caratteristiche di interdisciplinarità. A questi programmi 
contribuiscono esperti in diverse discipline e rappresentanti di esperienze significative che si collegano con 
gli argomenti della stagione espositiva e alle opere permanenti.

Le proposte di laboratorio sono strutturate in quattro campi pluridisciplinari d’indagine: 

LABORATORI

PAESAGGI/diGIARDINOinGIARDINO
L’espressione artistica può assumere un ruolo di primaria importanza per trasformare, anche de-
programmare, molte abitudini che riguardano la città, l’abitare, l’organizzazione sociale ed economica. La 
vegetazione e il paesaggio oggi possono contribuire a un processo di trasformazione sociale il cui orizzonte 
trae le proprie radici dal passato. Il giardino diviene metafora dell’abitare e del costruire uno spazio di azione 
e contemplazione nell’armonia di un possibile incontro tra arte e natura.
Giocato sul doppio registro di storia e attualità, il laboratorio offre una base cognitiva su cui collocare 
queste riflessioni: dagli archetipi presenti negli affreschi dei palazzi nobiliari che rappresentano fiori e piante, 
frutti, animali, rocce, ai molteplici esempi di arte contemporanea realizzati con il medium naturale, fino alle 
installazioni che al PAV presentano direttamente la natura nelle sue manifestazioni in progress.

Laboratorio dedicato alle scuole secondarie di primo e secondo grado 

BIOLOGIA CREATIVA/ELOGIO DELLA LUCE
L’Assemblea generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite ha proclamato il 2015 “Anno internazionale 
della luce e delle tecnologie basate sulla luce”. 
Elemento paradigmatico nell’ambito delle ricerche artistiche di ogni tempo, la luce, diviene medium estremo 
per gli artisti che indagano i meccanismi della bioluminescenza a fini estetici, etici e ambientali. Lucciole, 
esseri marini, vegetali, funghi e organismi unicellulari sono accomunati da una sostanza organica, la GFP - 
Green Fluorescent Protein, in grado di attivare una reazione chimica che dona luminosità naturale agli organismi 
viventi. 
L’attività di laboratorio prevede l’osservazione al microscopio ottico di pigmenti minerali e l’indagine delle 
proprietà fisiche dei cristalli in relazione alla luce e l’utilizzo di strumenti e ingredienti propri delle ricerche 
nel campo della microbiologia: fluidi luminescenti, capsule Petri, agarosio.

Laboratorio dedicato alle scuole secondarie di primo e secondo grado

IBRIDAZIONI/FARMVILLAGE
La restituzione di aree urbane alla natura passa spesso attraverso progetti partecipativi e pratiche che aspirano 
a ricreare sistemi biologici sostenibili e un approccio consapevole all’ambiente. 
La crescente necessità di ritrovare un equilibrio in un contesto ibrido, nel quale i paesaggi, naturale e 
antropizzato, coesistono, ha reso possibile il progetto di apicoltura urbana Urbees, ospitato dall’opera-
giardino La Folie du Pav di Emmanuel Louisgrand, che rappresenta un esempio cooperativo tra animali 
impollinatori, piante, esseri umani e ambiente tutto.
Farmvillage suggerisce una riflessione su tali sistemi di alleanze e propone la realizzazione di una mappa in 
progress dove grandi silhouettes di specie botaniche protette e animali creano una narrazione per un nuovo 
paesaggio urbano.

Laboratorio dedicato alle scuole dell’infanzia primarie e secondarie di primo grado

MICROSGUARDI/ERBARIO MINIMO
Erbario Minimo, così come il Diario Minimo di Umberto Eco colleziona frammenti, parodie, fantasie letterarie e 
di costume, è una raccolta strutturata in forma di libro che contiene campioni reali di specie botaniche, oltre 
a loro elaborazioni grafico-pittoriche. Il laboratorio inizia con un viaggio esplorativo alla scoperta del Parco 
e delle sue opere d’arte durante il quale vengono raccolti alcuni elementi vegetali che, in sede di laboratorio, 
osservati e studiati attentamente, svelano i tratti costituenti e l’organizzazione formale. I pattern, le texture, i 
segni, le differenti forme, aprono a riflessioni sulla diversità e necessità di preservare la ricca, quanto fragile, 
espressione biologica della natura.

Laboratorio dedicato alle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado

PAESAGGI

In questo campo d’in-
dagine sono comprese 
coniugazioni interdisci-
plinari fra le arti visive 
e l’architettura, l’urbani-
stica e il design. In tale 
ambito si indaga l’am-
biente circostante, urba-
no e naturale, attraverso 
sperimentazioni foca-
lizzate sull’esempio di 
opere site-specific pre-
senti nel parco o di ope-
re che fanno parte delle 
mostre temporanee. 

BIOLOGIA CREATIVA

Il campo di ricerca 
comprende tipologie 
di laboratorio inerenti 
alle opere che trattano 
le strutture del vivente 
analizzate da molteplici 
angolazioni. L’obietti-
vo è rendere accessibili 
alcuni dei meccanismi 
biologici attraverso il 
medium dei linguaggi 
propri dell’arte e spo-
stare l’asse dell’antro-
pocentrismo, portando 
i contenuti analizzati su 
un piano di orizzontalità 
dei fenomeni.

IBRIDAZIONI

Il PAV è un parco in 
costante trasformazione 
e si pone quale teatro 
vivente d’ibridazione, 
luogo di incontro e di 
incrocio fra istanze cul-
turali, paesaggi e sistemi 
tecnologici. Le proposte 
di laboratorio offrono 
l’opportunità di indaga-
re, con spirito analitico 
e creativo, le possibili 
germinazioni di intrecci 
e ricombinazioni tra na-
tura e cultura.

MICROSGUARDI

In questo ambito, con 
i metodi propri dell’os-
servazione scientifica e 
artistica, vengono ana-
lizzati fenomeni naturali 
e sociali che necessitano 
di un focus specifico 
poiché, essendo co-
stantemente e distratta-
mente vissuti, finiscono 
spesso per passare inos-
servati. Per aumentare 
la nostra consapevolez-
za, sono inoltre propo-
ste sperimentazioni più 
sottilmente sensibili che 
riguardano anche le dif-
ficoltà percettive.



PERCORSI
Per le scuole vicine al PAV, in particolare quelle della Circoscrizione 9, si propongono percorsi di 
approfondimento articolati in più incontri, secondo le esigenze curricolari e guardando a temi che saranno 
ampiamente discussi nell’anno 2015 a livello locale, nazionale e internazionale. 
Per questo motivo si propongono più incontri di sperimentazione, al fine di lasciare spazio alla discussione, 
elaborazione e restituzione di quanto prodotto in laboratorio. In questi programmi è compresa la possibilità di 
esporre i lavori finali in sedi da definire. 
In occasione dell’Esposizione Universale Expo Milano 2015, sul nutrire il pianeta e l’energia che ogni 
funzione di sussistenza comporta, si aprirà un confronto riguardante il problema della sussistenza, delle 
persone, come della Terra nella sua entità di organismo vivente. Il cibo è un diritto fondamentale di ogni 
individuo alla libertà dalla fame (art. 11 comma 2), questo è quanto sancito dal Patto internazionale sui 
diritti economici, sociali e culturali adottato dall’ONU nel 1966. Attraverso il cibo, bene primario e veicolo 
d’identità, comunicazione e conoscenza, adottando le metafore che il nutrimento racchiude, i partecipanti 
al percorso sono coinvolti in un’esperienza sensoriale e cognitiva, in grado di stimolare la capacità di 
elaborazione personale e verso una direzione cooperativa. 

SHOW FOOD
Nella parola sapere, che designa l’aspetto scibile e quello sapido di un dato elemento è inclusa 
un’appropriazione, ossia l’assaporare, atto di conoscenza, riconoscimento,  metabolizzazione. A tal proposito i 
partecipanti sono invitati a vivere un’esperienza multisensoriale, a riflettere sul concetto di 
accumulo/dissipazione del cibo per evidenziarne la continuità con alcune pratiche dell’arte contemporanea 
legate all’idea di sperpero rilevabile nei luoghi della grande distribuzione, come nella nostra quotidianità 
domestica. La tavola apparecchiata, rappresentativa dell’interdipendenza tra consumatori e ambiente, diventa 
così un’immagine creativa d’insieme, estetica ed etica al contempo, con ricette comuni quali veicoli generativi 
di traiettorie interiori percorribili attraverso molteplici sensi e direzioni.

Percorso dedicato alle scuole secondarie di secondo grado

FAMEDICOSA
Il tema del cibo si declina in una rosa di significati rintracciabili nel vissuto delle abitudini 
personali e nelle pratiche collettive. L’aspetto percettivo e multisensoriale e le diverse 
espressioni - inscritte nella grammatica dell’arte - che a vari livelli utilizzano 
il medium del cibo, sono veicolo di riflessioni ed esperienze da sviluppare 
in laboratorio, singolarmente e con il gruppo. Gli elaborati diventano 
così la raccolta di una moltitudine di sguardi rivolti al cibo quale bene 
primario, oltre che fonte di piacere, informazioni e bacino della 
biodiversità interculturale. Le azioni laboratoriali, spunto di 
consapevolezza dei propri bisogni e desideri alimentari, 
suggeriscono la stesura di ricette visive rappresentate 
da oggetti tangibili nei quali il cibo è parte 
fondamentale del nostro processo biologico 
legato alla stagionalità, alla relazione 
e produzione di cultura.

Percorso dedicato alle scuole primarie 
e secondarie di primo grado

FORMAZIONE
THE CITY I LIKE
Corso di formazione per insegnanti di Scienze, Arte, Biologia e Lettere, della scuola secondaria di secondo 
grado della Circoscrizione 3, Torino.

PAV/AEF in collaborazione con Museo Nazionale del Cinema, Città di Torino - Circoscrizione 3, IED, 
Urbees 

MAKING SENSE. I sensi e le parole nella fruizione dell’opera d’arte
Progetto di Rete di ricerca sulla comunicazione accessibile 
Incontri di formazione rivolti a insegnanti, educatori, operatori culturali, studenti

PAV/AEF in collaborazione con Dipartimento Educativo Fondazione Sandretto Re Rebaudengo,
Dipartimento di Architetture e Design del Politecnico di Torino, Direzione Politiche Sociali e Rapporti con 
le Aziende Sanitarie - Servizio Disabili della Città di Torino, Tactile Vision Onlus, Unione Italiana Ciechi e 
Ipovedenti di Torino

ZONARTE
diGIARDINOinGIARDINO
Ciclo di incontri di formazione per insegnanti, educatori, studenti, adulti

A cura di PAV/AEF in collaborazione con Dipartimento Educazione del Castello di Rivoli, Accademia 
Albertina di Belle Arti di Torino, Network ZonArte

UNIVERSITÀ DELLO STILE LIBERO
Rassegna a cura delle associazioni del territorio

I corsi sono tenuti da: associazione Formeduca, con esperti di ambiente, alimentazione e psicologia; dal 
Teatro Sociale dell’oppresso, per un percorso di crescita individuale, la trasformazione sociale collettiva 
e la risoluzione dei Conflitti; da Onda Teatro. 
Le informazioni sui vari corsi sono pubblicate sul sito web: www.parcoartevivente.it


